
 
 

DOMENICA 30 OTTOBRE 2022 
II dopo la DEDICAZIONE  
del DUOMO di MILANO 

 

1° NOVEMBRE: SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 

2° NOVEMBRE: COMMEMORAZIONE  
DI TUTTI I DEFUNTI 

 

 



 

Francesco: tra noi e chi è in cielo esiste un legame 
indistruttibile 

 

In una delle Udienze generali il Papa ha sviluppato la catechesi 
sul tema della "comunione dei santi", aspetto della fede non 
sempre ben compreso che ricorda come tutti siamo membri 
dell'unico corpo di Cristo, la Chiesa, che annovera anche i nostri 
defunti. Chiesa, ribadisce, che non è un gruppo di perfetti bensì 
"comunità dei peccatori salvati". 
 

La Chiesa ha da sempre coltivato la preghiera e la devozione 

nei confronti di San Giuseppe e alla sua figura Papa Francesco 
ha dedicato le sue catechesi delle ultime settimane, oggi, a 

partire da questo “sentire comune” che accompagna questo 
santo, desidera allargare lo sguardo su una realtà forse poco 

conosciuta: la comunione dei santi. Si tratta di “un 
importante articolo di fede che – afferma Francesco – può 

arricchire la nostra vita cristiana” e  “può anche impostare nel 

migliore dei modi la nostra relazione con i santi e con i nostri 
cari defunti”. Il Papa osserva subito: 
Tante volte noi diciamo, nel Credo, “credo nella comunione dei 
santi”. Ma se si domanda cosa è la comunione dei santi, io 
ricordo che da bambino rispondevo subito: “Ah, i santi fanno la 
comunione”. E’ una cosa che… non capiamo cosa diciamo. Cosa 
è la comunione dei santi? Non è che i santi facciano la 
comunione, non è questo: è un’altra cosa. 
La nostra fiducia nei santi ha valore in rapporto a Cristo  
Riguardo al concetto di devozione, c’è una differenza, afferma 

il Papa, tra la visione cristiana e la mentalità pagana. E spiega 
che la differenza sta nel fatto che il cristiano non pone la sua 

fiducia in un essere umano o in un oggetto, pur sacro. 
Persino quando ci affidiamo pienamente all’intercessione di un 
santo, o ancora di più della Vergine Maria, la nostra fiducia ha 
valore soltanto in rapporto a Cristo. Come se la strada verso 
questo santo o la Madonna non finisce lì: no. Va lì, ma in 
rapporto a Cristo. E’ il legame che ci unisce a Lui e tra di noi ha 
un nome specifico: “comunione dei santi”. Non sono i santi a 
operare i miracoli, ma soltanto la grazia di Dio che agisce 
attraverso di loro.  
E a braccio, per chiarire questo pensiero, aggiunge: 
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I miracoli sono stati fatti da Dio, dalla grazia di Dio che agisce 
tramite una persona santa, una persona giusta. Questo 
[bisogna] avere chiaro. C’è gente che dice: “Io non ci credo a Dio, 
non so, ma credo a questo santo”. No, è sbagliato. Il santo è un 
intercessore, uno che prega per noi e noi lo preghiamo, e prega 
per noi e il Signore ci dà la grazia: il Signore, tramite il Santo. 
La Chiesa, “comunità dei salvati” 
Secondo il Catechismo della Chiesa Cattolica, “la comunione 

dei santi è precisamente la Chiesa”. Ma questo significa che la 

Chiesa è riservata solo ai perfetti? Papa Francesco toglie ogni 
dubbio: 

No. Significa che è la comunità dei peccatori salvati. La Chiesa 
è la comunità dei peccatori salvati. È bella, questa definizione. 
Nessuno può escludersi dalla Chiesa, tutti siamo peccatori 
salvati. La nostra santità è il frutto dell’amore di Dio che si è 
manifestato in Cristo, il quale ci santifica amandoci nella nostra 
miseria e salvandoci da essa. Sempre grazie a Lui noi formiamo 
un solo corpo, dice San Paolo, in cui Gesù è il capo e noi le 
membra. 
Il legame fra noi è più forte della morte  
Questa immagine prosegue il Papa, fa capire bene il legame 

che esiste tra noi: se un membro di questo unico corpo soffre, 
tutti soffrono; se gioisce, tutti sono nella gioia. Anche il peccato 

di uno riguarda tutti, afferma Francesco, così come l’amore di 
ogni singola persona. E il legame che esiste in questa 

comunione dei santi, “è talmente forte che non può essere 
rotto neppure dalla morte”. Papa Francesco continua: 

Infatti, la comunione dei santi non riguarda solo i fratelli e le 
sorelle che sono accanto a me in questo momento storico, o che 
vivono in questo momento storico, ma riguarda anche quelli che 
hanno concluso il cammino, il pellegrinaggio terreno e hanno 
varcato la soglia della morte. Anche loro sono in comunione con 
noi. Pensiamo, cari fratelli e sorelle: in Cristo nessuno può mai 
veramente separarci da coloro che amiamo; perché il legame è 
un legame esistenziale, un legame forte che è nella nostra 
stessa natura; cambia solo il modo di essere insieme a ognuno 
di loro, ma niente e nessuno può rompere questo legame. (…) La 
comunione dei santi tiene insieme la comunità dei credenti sulla 
terra e nel Cielo. 
 



La relazione di amicizia con i santi ci sostiene 
“La comunione dei santi tiene insieme la comunità dei credenti 

sulla terra e nel Cielo”, Papa Francesco insiste su questo 
aspetto dicendo che “la relazione di amicizia che posso 

costruire con un fratello o una sorella accanto a me, posso 
stabilirla anche con un fratello o una sorella che sono in 

Cielo.” E posso viverla con i santi, ricorrendo a loro nei 
momenti più difficili. “Tutti abbiamo bisogno di amici”, che ci 

aiutino ad andare avanti, afferma il Papa, anche Gesù ne 

aveva: 
Nella storia della Chiesa ci sono delle costanti che 
accompagnano la comunità credente: anzitutto il grande affetto 
e il legame fortissimo che la Chiesa ha sempre sentito nei 
confronti di Maria, Madre di Dio e Madre nostra. Ma anche lo 
speciale onore e affetto che ha tributato a San Giuseppe. In 
fondo, Dio affida a lui le cose più preziose che ha: suo Figlio 
Gesù e la Vergine Maria. È sempre grazie alla comunione dei 
santi che sentiamo vicini a noi i Santi e le Sante che sono nostri 
patroni, per il nome che portiamo, per la Chiesa a cui 
apparteniamo, per il luogo dove abitiamo, e così via. 
 

Il senso della Preghiera e, in particolare, della 
celebrazione della S. Messa per i nostri Defunti 

L’amore del Dio unitrino verso ogni uomo incomincia prima della 
creazione del mondo (Salmo 139 [138]), ci immette e ci mantiene 
nella vita terrena, ma si compie nella vita eterna. Abbiamo perso la 
fondamentale abitudine dei nostri vecchi di continuare ad 
intrattenere un rapporto vivo con i nostri trapassati. Ci comportiamo 
come se avessimo due vite separate, una terrena e una eterna. La 
nostra invece è una vita sola che comincia quaggiù e continua per 
sempre in Cielo. La Chiesa ci ha sempre richiamato a mantenere il 
dialogo con i nostri cari defunti, così come a corrispondere alla loro 
preghiera per noi con la nostra per loro. Essi continuano a 
rappresentare una parte molto significativa del reticolo di relazioni 
che reggono, sorreggono e, se del caso, correggono le nostre persone. 
Sono – lo ripeto – espressione essenziale di quell’appartenenza 
organica alla comunità senza la quale nessun uomo può maturare. 
Per questo ci impegniamo a pregare per tutti i familiari e gli amici 
che ci hanno preceduto all’altra riva, certi che loro lo stanno già 
facendo per noi. Così da loro troveremo conforto in vista della nostra 
morte. Già passati avanti, ci attendono con il Signore. Amen. 

Card. Angelo Scola. 



 

“Tra noi e chi è in cielo 

esiste un legame indistruttibile”. 
Papa Francesco  

 

 

MARTEDI’ 1/11/2022:  
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 
S. MESSE secondo l’orario festivo. 

Ore15,30: S. Messa al cimitero  
(sospesa in caso di maltempo) 

 

MERCOLEDI’  2/11/2022: 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI 

ore 9,00: S. MESSA in Chiesa parrocchiale. 

ore 15,00: S. MESSA AL CIMITERO 
ore 21,00: S. MESSA in Chiesa parrocchiale. 

 

CONFESSIONI: 
* SABATO 29/10 dalle 9,30 alle 11,00. dalle 15,30 alle 17,00. 

* LUNEDI’ 31/10 dalle ore 9,30 alle 10,30,. 
 

Durante  questi giorni di Preghiera 

saranno esposte le Reliquie dei Santi e dei Martiri. 
 

I Fedeli che durante l’ottava visitano una Chiesa e/o un 

cimitero, pregando per i defunti, possono acquistare 
l’indulgenza plenaria. 



 
ORARIO DELLE S. MESSE 

 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 17,30  

FESTIVA -DOMENICA:  * ore 8,00 alle Cascine 
  * ore 9,00  * ore 10,15   * ore 11,30  * 17,30 

MESSE FERIALI da Lunedì a Venerdì:  
* ore 9,00  * ore 18,30 

Sabato:  * ore 9,00 
 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  

L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ alla DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30. 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 

L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 

dalle ore 14,00 alle ore 17,00  

sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 
PUNTO PANE 

I giorni di distribuzione del pane, a partire dal 26/4 sono il 

giovedì ed il venerdì dalle ore  10 alle ore 11,30. 
 

 

AVVISI 

* Celebrazione dei S. BATTESIMI: 
* DOMENICA 6/11 ore 16 

* DOMENICA 8/1/2023 ore 16 
 

* CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO ANNO 2023. 

Dal 21/1 al 11/2  2023. Iscrizioni in Segreteria Parrocchiale. 

* CATECHESI per gli ADULTI in AVVENTO sulla PREGHIERA 
* Mercoledì 16 – 23 – 30 Novembre 2022,  

ore 21 * Chiesa di S. Martino per tutta la Comunità 

Pastorale, guidati da Padre Patrizio Garascia. 

 

GRAZIE: 

* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro 
offerta per sostenere le spese ordinarie della Parrocchia . 

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare 
direttamente il versamento:     

IT 08 P 06230 32540 000015300706 
 



 

 



 

 

 


